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PRESENTAZIONE

È con grandissima soddisfazione che presentiamo l'edizione 2025 del Rapporto 
annuale sui riuti urbani della regione Lazio, un documento che si arricchisce ogni 
anno di nuovi dati e di nuove elaborazioni e che sta diventando un riferimento 
importante per la pianicazione e programmazione delle politiche ambientali 
regionali. Come di consueto, il rapporto offre un quadro dettagliato e aggiornato 
sulla produzione complessiva dei riuti urbani nonché sull'andamento della 
percentuale di raccolta differenziata in tutti i comuni del Lazio. Questi dati 
fondamentali, monitorati con rigore, non solo continuano ad essere il termometro 
della nostra performance in termini di partecipazione civica ma misurano anche 
l'efcacia delle politiche pubbliche di separazione alla fonte dei riuti urbani 
prodotti.

Questa edizione segna inoltre un passo in avanti signicativo: per la prima volta, 
infatti, il rapporto integra in modo organico e analitico non solo i dati della 
produzione e raccolta differenziata ma anche quelli relativi alla gestione e 
all'impiantistica dei riuti urbani. L'inclusione dei dati di gestione – che spaziano dalla 
capacità di trattamento degli impianti al usso dei riuti in uscita no al ricorso allo 
smaltimento nale – è una scelta strategica dettata dalla necessità di offrire una 
visione quanto più completa del ciclo dei riuti urbani. 

Non basta più contare solo “quanto” si differenzia; è indispensabile sapere “come” 
e “dove” vengono trattati i materiali raccolti, in modo da valutare l'efcienza del 
sistema impiantistico regionale, identicare le criticità della catena del recupero ed 
inne fornire quegli elementi necessari ad orientare gli investimenti futuri per 
raggiungere una piena autosufciente impiantistica in linea con gli obiettivi 
europei.

Condiamo che questo rapporto, arricchito da una prospettiva che abbraccia 
l'intera catena del valore, possa essere uno strumento di grande utilità per gli 
amministratori locali, i gestori, gli operatori del settore e i cittadini, a supporto di 
decisioni informate e di una sempre più efcace transizione verso un modello di 
economia circolare nella regione Lazio. 
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PREFAZIONE

Il presente rapporto “Produzione, raccolta differenziata e gestione dei riuti urbani 
nel Lazio”, giunto alla sua sesta edizione, è stato elaborato dall'Area informazione 
ambientale della Direzione tecnica dell'ARPA Lazio e conferma l'impegno costante 
dell'Agenzia nel fornire annualmente un quadro completo e organico dei dati 
regionale sulla raccolta differenziata dei singoli comuni laziali. 

Il rapporto costituisce uno strumento di conoscenza essenziale riguardo ai ussi 
informativi sulla produzione, gestione e trattamento dei riuti urbani regionali, riferiti 
all'anno precedente a quello di pubblicazione dell'elaborato.
 
La rappresentatività e l'afdabilità delle informazioni contenute derivano da una 
fattiva e costante collaborazione tra l'Area informazione ambientale dell'Agenzia, 
che fornisce supporto tecnico ai Comuni e cura la validazione e l'elaborazione dei 
dati, gli stessi Comuni del Lazio che hanno provveduto alla standardizzazione e 
all'inserimento dei dati nell'applicativo web O.R.So (Osservatorio Riuti 
Sovraregionale) e tutte le Province che hanno partecipato attivamente al 
processo. 

Per la prima volta, tutti i 378 Comuni del Lazio hanno trasmesso i propri dati, 
consentendo di raggiungere il 100% di copertura territoriale e rendendo il rapporto 
perfettamente rappresentativo della realtà regionale.
 
I dati 2024, rispetto al 2023, mettono in evidenza un incremento della produzione dei 
riuti urbani di circa sessanta mila tonnellate, dato che è verosimilmente attribuibile 
alla ripresa economica e dei ussi turistici. Si sottolinea che a fronte

 di tale incremento rimane invece stabile la quantità di riuto urbano residuo (RUR). 
La percentuale di riuti regionali raccolti in maniera differenziata continua a 
crescere in modo lento ma costante verso il 65%, obiettivo ssato dal D.lgs. 152/06 
per il 2020, partendo dal 51 % del 2019 ed arrivando nel 2025 al 56,2%. Nel 2024 il 90% 
dei Comuni del Lazio ha adottato una modalità di raccolta porta a porta (PAP) e il 
57% dei Comuni ha superato l'obiettivo minimo normativo del 50% di raccolta 
differenziata stabilito per il 2012. 

Con riferimento ai Comuni capoluogo, anche quest'anno il Comune di Frosinone si 
conferma il più virtuoso, mentre la raccolta differenziata di Roma Capitale si attesta 
per il 2024 al 48%, risultato che incide in maniera negativa sul dato complessivo 
regionale, determinando infatti per il Lazio una percentuale di raccolta 
differenziata del 56,2%. 

La seconda sezione del rapporto completa l'analisi, integrando i dati di produzione 
con le informazioni relative ai principali impianti di trattamento operanti nella 
regione Lazio. Tali informazioni comprendono l'analisi delle frazioni di riuti trattate, 
le tecnologie impiegate, gli output dei processi (nuovi materiali, energia e riuti 
residuali). 

Il rapporto offre così una visione complessiva e analitica dei progressi conseguiti dal 
Lazio in termini di raccolta differenziata, trattamento e riutilizzo dei riuti urbani, 
congurandosi come un importante strumento per individuare le criticità e le sde 
ancora aperte nella gestione del ciclo dei riuti.
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DEFINIZIONIL'obiettivo nale è offrire un quadro esaustivo e trasparente della situazione dei riuti 
urbani nel Lazio, destinato in primo luogo agli ufci regionali, ma anche agli enti 
istituzionali interessati, con lo scopo di orientare le politiche future in termini di 
pianicazione e programmazione regionale in materia di riuti urbani, supportando 
inoltre la valutazione degli obiettivi di riciclo e recupero di materia ed energia.

Un ringraziamento per l'impegno e la professionalità dimostrati nella realizzazione di 
questa edizione del rapporto a tutto il gruppo di lavoro e alla responsabile Dott.ssa 
Fabozzi.

9

         Salvatore Esposito
Direttore tecnico Arpa Lazio

Per una migliore comprensione del documento si riportano alcune denizioni.
riuti urbani: secondo quanto indicato al comma 1 lettera b-ter), articolo 183 del 
d.lgs. 152/06 sono considerati riuti urbani: 

Produzione RIFIUTI URBANI (RU): l'indicatore rappresenta il quantitativo totale di riuti 
prodotti da utenze domestiche non domestiche ed è disponibile a livello comunale, 
provinciale e regionale. È uno degli indicatori di maggior peso e interesse per la 
pianicazione e la valutazione delle politiche di prevenzione e riduzione della 
produzione di riuti, principale obiettivo della normativa comunitaria e nazionale.

Raccolta differenziata (RD): raccolta idonea a raggruppare i riuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al 
riutilizzo, al riciclo e al recupero di materia.
.
Riuti urbani indifferenziati (RUind): rappresentano quella parte residuale di riuto 
che, a causa della propria natura, non viene raccolta in maniera differenziata. La 
quanticazione della produzione di riuti indifferenziati consente di valutare la 
tendenza o meno verso una loro graduale diminuzione.

Percentuale raccolta differenziata (%RD): viene calcolata come rapporto tra la 
sommatoria delle diverse frazioni di raccolta differenziata avviate a recupero (RD), 
compreso i l  compostaggio domestico e la quantità di r iuti  urbani 
complessivamente prodotti (RU), cioè: %RD = (RD/RU) x 100.

Recupero: qualsiasi operazione di recupero attraverso la quale i materiali di riuto 
sono ritrattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro 
funzione originaria o per altri ni (dir. 2008/98/CE).

Riciclo: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia permettere ai riuti di 
svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti 
utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale 
funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. L'allegato C alla 
parte IV del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. riporta un elenco non esaustivo di operazioni di 
recupero (art.183, lett. t).

Smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando 
l'operazione ha come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia. 
L'allegato B alla parte IV del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. riporta un elenco non esaustivo 
delle operazioni di smaltimento (art.183, lett. z).

RU, RD e RUind pro-capite: gli indicatori consentono di confrontare le diverse realtà 
territoriali e di fornire un quadro sull'evoluzione del servizio di raccolta e sull'efcienza 
del sistema di gestione dei riuti urbani.

1)  riuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata
2)  riuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti 
    che sono simili per natura e composizione ai riuti domestici
3)  riuti dallo spazzamento delle strade e svuotamento dei cestini
4)  riuti giacenti sulle strade e aree pubbliche
5)  riuti della manutenzione del verde pubblico
6)  riuti da aree cimiteriali.
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pianicazione e programmazione regionale in materia di riuti urbani, supportando 
inoltre la valutazione degli obiettivi di riciclo e recupero di materia ed energia.

Un ringraziamento per l'impegno e la professionalità dimostrati nella realizzazione di 
questa edizione del rapporto a tutto il gruppo di lavoro e alla responsabile Dott.ssa 
Fabozzi.
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         Salvatore Esposito
Direttore tecnico Arpa Lazio
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1. INTRODUZIONE

La produzione dei riuti è correlata alla presenza di popolazione e allo sviluppo 
dell'economia. Il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione ha 
portato, in generale, a un incremento dei consumi e quindi dei riuti. I riuti nel loro 
ciclo di vita (produzione, raccolta, trattamento e smaltimento) possono generare 
un impatto importante sull'ambiente e sulla salute dell'uomo se non vengono 
osservate le prescrizioni e regolamentazioni vigenti in materia. 
In particolare, la produzione dei riuti urbani costituisce uno dei principali problemi 
che interessano i comuni e l'intera cittadinanza. Gli obiettivi fondamentali della 
normativa ambientale sono costituiti dalla riduzione della quantità dei riuti 
afancata a una raccolta differenziata efcace mirata alla riduzione della quota 
destinata a smaltimento in discariche e alla rivalorizzazione della materia prima. 
Per il raggiungimento di questi obiettivi è necessario orientarsi verso la prevenzione 
della produzione del riuto, attraverso una rieducazione del comportamento delle 
famiglie e dei produttori e politiche ambientali volte al riutilizzo e riuso. 
Il presente report illustra dapprima le nalità della raccolta dei dati relativi alla 
produzione e alla gestione dei riuti riferiti all'anno 2024 e la modalità con la quale 
sono stati acquisiti. 
Nella sua prima parte sono presentati i dati sulla produzione dei riuti urbani e i dati 
sulla raccolta differenziata regionale, provinciale e comnunale. Nella seconda 
parte sono presentati i dati di gestione dei riuti urbani relativi ai principali impianti 
connessi con la gestione dei riuti urbani.

11



1. INTRODUZIONE

La produzione dei riuti è correlata alla presenza di popolazione e allo sviluppo 
dell'economia. Il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione ha 
portato, in generale, a un incremento dei consumi e quindi dei riuti. I riuti nel loro 
ciclo di vita (produzione, raccolta, trattamento e smaltimento) possono generare 
un impatto importante sull'ambiente e sulla salute dell'uomo se non vengono 
osservate le prescrizioni e regolamentazioni vigenti in materia. 
In particolare, la produzione dei riuti urbani costituisce uno dei principali problemi 
che interessano i comuni e l'intera cittadinanza. Gli obiettivi fondamentali della 
normativa ambientale sono costituiti dalla riduzione della quantità dei riuti 
afancata a una raccolta differenziata efcace mirata alla riduzione della quota 
destinata a smaltimento in discariche e alla rivalorizzazione della materia prima. 
Per il raggiungimento di questi obiettivi è necessario orientarsi verso la prevenzione 
della produzione del riuto, attraverso una rieducazione del comportamento delle 
famiglie e dei produttori e politiche ambientali volte al riutilizzo e riuso. 
Il presente report illustra dapprima le nalità della raccolta dei dati relativi alla 
produzione e alla gestione dei riuti riferiti all'anno 2024 e la modalità con la quale 
sono stati acquisiti. 
Nella sua prima parte sono presentati i dati sulla produzione dei riuti urbani e i dati 
sulla raccolta differenziata regionale, provinciale e comnunale. Nella seconda 
parte sono presentati i dati di gestione dei riuti urbani relativi ai principali impianti 
connessi con la gestione dei riuti urbani.

11



2.  IL RUOLO DELL'ARPA LAZIO

L'ARPA Lazio gestisce la sezione regionale del catasto dei riuti, fornendo supporto 
tecnico-scientico e assistenza alla Regione e agli enti locali nonché supporto 
informativo qualicato a tutti i soggetti istituzionali e privati interessati alle questioni 
connesse ai riuti.

Il catasto dei riuti, istituito con la legge 9 novembre 1988 n. 475 e disciplinato 
dall'articolo 189 del d.lgs. 152/06, è la struttura deputata alla raccolta e 
organizzazione di tutti i dati relativi alla produzione e gestione dei riuti e assicura un 
quadro conoscitivo completo e costantemente aggiornato ai ni dello svolgimento 
delle attività di monitoraggio, pianicazione e controllo ambientale nel settore dei 
riuti. 

Le sezioni regionali del catasto svolgono attività di raccolta, bonica, validazione 
ed elaborazione dei dati. Lo strumento scelto dalla Regione per acquisire dati e 
informazioni sulla gestione dei riuti urbani è l'applicativo web-based denominato 
O.R.So. (Osservatorio Riuti Sovraregionale), ad oggi utilizzato a livello nazionale in 
18 Regioni (come rappresentato in gura 1). L'applicativo permette la gestione 
completa delle informazioni richieste annualmente

    ai comuni, circa la produzione dei riuti urbani;•

    ai gestori degli impianti in merito alla parte di trattamento dei riuti stessi. •
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Figura 1 – Carta nazionale delle regioni e province autonome che utilizzano l'applicativo web O.R.So.
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3.  L'OSSERVATORIO RIFIUTI SOVRAREGIONALE (applicativo web O.R.So.)

L'ARPA Lazio, sulla base di una convenzione siglata con la Regione Lazio nell'agosto 
2019, è incaricata di gestire l'Osservatorio Riuti Sovraregionale che opera 
mediante l'applicativo web denominato O.R.So.. Mediante questo applicativo, 
l'ARPA Lazio raccoglie ed elabora i dati sulla produzione e gestione dei riuti urbani e 
sulla raccolta differenziata che i comuni del Lazio sono tenuti a comunicare 
annualmente. I dati acquisiti sono elaborati annualmente e resi disponibili sia per usi 
istituzionali sia per assicurare l'informazione ambientale. 

L'applicativo è divenuto negli anni uin sistema di raccolta dati regionale che 
consente di mettere a disposizione dei soggetti interessati, individuati a più livelli 
dalla normativa (regioni, ARPA/APPA-ISPRA, province, comuni, gestori ecc.), 
informazioni consolidate e univoche. 

L' utilizzo dell'applicativo O.R.So favorisce:

I comuni, mediante la compilazione della “Scheda comuni”, forniscono i dati 
annuali inerenti la produzione e la  raccolta dei riuti urbani, che comprendono le 
seguenti informazioni per ogni riuto raccolto: 

I gestori, mediante la compilazione della “Scheda impianti”, forniscono i dati sui 
quantitativi dei riuti ritirati e gestiti dagli impianti di trattamento, recupero e 
smaltimento nel territorio regionale. Le informazioni acquistite sono relative ai riuti 
gestiti dall'impianto, ossia ai quantitativi dei riuti in ingresso e in uscita all'impianto, le 
operazioni di recupero e smaltimento e informazioni speciche legate alla tipologia 
di impianto (compostaggio, discarica, trattamenti meccanici e meccanico-
biologici, inceneritori ecc). Queste informazioni consentono di validare i dati forniti 
dai comuni, ma anche di supportare la valutazione degli obiettivi di riciclo e 
recupero di materia ed energia nonché degli altri obiettivi stabiliti dalla normativa 
nazionale e regionale.

la raccolta e acquisizione dei dati sui riuti urbani prodotti e gestiti dai comuni 
e dei riuti ritirati e gestiti dagli impianti di trattamento;

la pianicazione e la programmazione a livello regionale e provinciale, la 
verica dell'attuazione dei piani e il raggiungimento degli obiettivi previsti 
(in termini di riduzione e recupero dei riuti, disponibilità di impianti, 
autosufcienza e gestione emergenze ecc.);

l'accesso degli enti locali ai sistemi di premialità a livello nazionale e regionale 
subordinatamente alla certicazione da parte della Regione della 
percentuale di raccolta differenziata;

l'esportazione del tracciato MUD (Modello Unico di Dichiarazione) da parte 
dei comuni e la trasmissione diretta nel portale MudComuni.it;

lo svolgimento delle attività di competenza dei comuni (e/o del gestore 
privato) in materia di servizi di raccolta e trattamento dei riuti urbani.

modalità e frequenza di raccolta, quantitativi totali, soggetto/i trasportatore/i 
e impianto/i di trattamento;

costi dei servizi e  tariffazione puntuale;

presenza di infrastrutture per la raccolta differenziata (centri di raccolta), 
diffusione del compostaggio domestico ecc..
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4.  FONTI E METODOLOGIA  DI ELABORAZIONE DEI DATI

I dati elaborati in questo rapporto tecnico provengono dalle seguenti fonti: 

A supporto di tali fonti, si è provveduto a reperire altre informazioni attraverso la 
consultazione della banca dati dei MUD o del catasto nazionale dell'ISPRA.

Annualmente i dati demograci di popolazione residente dei comuni del Lazio 
sono ricavati dall'ISTAT. Per l'anno in esame, 2024, è stato utilizzato l'aggiornamento 
ISTAT di popolazione residente al 01/01/2025 (dati disponibili al 30/06/2025).

L'elaborazione nale dei dati sulla raccolta differenziata (RD), indifferenziata 
(RUind) e sulla produzione totale dei riuti urbani (RU) è effettuata applicando la 
metodologia schematizzata nella tabella 1 del decreto ministeriale 26 maggio 
2016 “Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei riuti 
urbani”. Tale decreto è stato recepito integralmente dalla Regione Lazio con del. 
giunta reg. n. 501/2016, unitamente ai contenuti delle note di chiarimento (prot. n. 
2776/2017 e prot. n. 2789/2017) emanate dal Ministero dell'ambiente.

La metodologia prevista dal suddetto decreto include nella raccolta differenziata i 
riuti inerti identicati dai codici 17.01.07 e 17.09.04 (miscugli non pericolosi di 
cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche e riuti misti non pericolosi dell'attività 
di costruzione e demolizione), qualora provenienti da piccoli interventi di rimozione 
eseguiti direttamente dal conduttore della civile abitazione. Tali riuti, 
conformemente alle indicazioni date dal Ministero, sono contabilizzati nella 
produzione e raccolta differenziata (RD) sino a un valore soglia massimo di 15 kg 
per abitante/anno. Parimenti, un valore soglia pari a 80 kg per abitante/anno è 
stato individuato per il compostaggio domestico che contribuisce al dato di 
raccolta differenziata della frazione umida.

Si sottolinea che i valori totali, espressi sia in valore assoluto che in valore relativo, 
possono essere affetti da lievi imprecisioni dovute agli arrotondamenti..
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Figura 2  – Struttura dell'applicativo O.R.So. (fonte: ARPA Lombardia https://www.arpalombardia.it/
temi-ambientali/riuti/catasto-e-osservatorio-regionale-riuti/applicativo-orso/)

dati sulla produzione e gestione dei riuti urbani raccolti annualmente dai 
Comuni del Lazio e resi disponibili con la compilazione della scheda comuni 
O.R.So (dati quantitativi, modalità di raccolta, tipo di gestione e destinazione 
dei riuti).                                                 .

dati sulla gestione riuti nel Lazio (compostaggio, digestione anaerobica, 
trattamenti meccanici e meccanici biologici, impianti di incenerimento e 
coincenerimento, discariche), attraverso la compilazione scheda impianti  
O.R.So e di un questionario trasmesso annualmente agli impianti per avere 
informazioni utili più di dettaglio sul trattamento e sulle destinazioni dei riuti.

Compilatori

Scheda Comuni

Scheda Impianti

ADMINISTRATOR
Admin Regionali

ARPA, ORR, OPR, ATO, ...

Amministratori (Admin)

Admin Comunali

Dati

Impostazioni

Dati validati
ed elaborati



4.  FONTI E METODOLOGIA  DI ELABORAZIONE DEI DATI

I dati elaborati in questo rapporto tecnico provengono dalle seguenti fonti: 

A supporto di tali fonti, si è provveduto a reperire altre informazioni attraverso la 
consultazione della banca dati dei MUD o del catasto nazionale dell'ISPRA.

Annualmente i dati demograci di popolazione residente dei comuni del Lazio 
sono ricavati dall'ISTAT. Per l'anno in esame, 2024, è stato utilizzato l'aggiornamento 
ISTAT di popolazione residente al 01/01/2025 (dati disponibili al 30/06/2025).

L'elaborazione nale dei dati sulla raccolta differenziata (RD), indifferenziata 
(RUind) e sulla produzione totale dei riuti urbani (RU) è effettuata applicando la 
metodologia schematizzata nella tabella 1 del decreto ministeriale 26 maggio 
2016 “Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei riuti 
urbani”. Tale decreto è stato recepito integralmente dalla Regione Lazio con del. 
giunta reg. n. 501/2016, unitamente ai contenuti delle note di chiarimento (prot. n. 
2776/2017 e prot. n. 2789/2017) emanate dal Ministero dell'ambiente.

La metodologia prevista dal suddetto decreto include nella raccolta differenziata i 
riuti inerti identicati dai codici 17.01.07 e 17.09.04 (miscugli non pericolosi di 
cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche e riuti misti non pericolosi dell'attività 
di costruzione e demolizione), qualora provenienti da piccoli interventi di rimozione 
eseguiti direttamente dal conduttore della civile abitazione. Tali riuti, 
conformemente alle indicazioni date dal Ministero, sono contabilizzati nella 
produzione e raccolta differenziata (RD) sino a un valore soglia massimo di 15 kg 
per abitante/anno. Parimenti, un valore soglia pari a 80 kg per abitante/anno è 
stato individuato per il compostaggio domestico che contribuisce al dato di 
raccolta differenziata della frazione umida.

Si sottolinea che i valori totali, espressi sia in valore assoluto che in valore relativo, 
possono essere affetti da lievi imprecisioni dovute agli arrotondamenti..

1716

Figura 2  – Struttura dell'applicativo O.R.So. (fonte: ARPA Lombardia https://www.arpalombardia.it/
temi-ambientali/riuti/catasto-e-osservatorio-regionale-riuti/applicativo-orso/)

dati sulla produzione e gestione dei riuti urbani raccolti annualmente dai 
Comuni del Lazio e resi disponibili con la compilazione della scheda comuni 
O.R.So (dati quantitativi, modalità di raccolta, tipo di gestione e destinazione 
dei riuti).                                                 .

dati sulla gestione riuti nel Lazio (compostaggio, digestione anaerobica, 
trattamenti meccanici e meccanici biologici, impianti di incenerimento e 
coincenerimento, discariche), attraverso la compilazione scheda impianti  
O.R.So e di un questionario trasmesso annualmente agli impianti per avere 
informazioni utili più di dettaglio sul trattamento e sulle destinazioni dei riuti.

Compilatori

Scheda Comuni

Scheda Impianti

ADMINISTRATOR
Admin Regionali

ARPA, ORR, OPR, ATO, ...

Amministratori (Admin)

Admin Comunali

Dati

Impostazioni

Dati validati
ed elaborati



1918

   
 

  

TIPOLOGIA DI RIFIUTO SIGLA FRAZIONE MERCEOLOGICA

RIFIUTO URBANO 

INDIFFERENZIATO
RU Indifferenziati (RU Ind)

Rifiuti da spazzamento stradale destinati allo smaltimento 

(EER 200303)

Altri rifiuti urbani non specificati altrimenti (EER 200399)

Ingombranti (I) Rifiuti Ingombranti a smaltimento (EER 200307)

Compostaggio domestico nella misura massima di 

80Kg/ab.*anno

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA
∑ RDi

Rifiuti da costruzione e demolizione (EER 170107-170904) 

limitatamente alle quote provenienti da piccoli interventi 

di rimozione eseguiti dal conduttore della civile abitazione 

nella misura massima di 15 kg/ab*anno

Ingombranti a recupero

Rifiuti di origine tessile

Rifiuti da raccolta selettiva (imballaggi compositi, farmaci, 

contenitori TFC, Toner, Oli, vernici, inchiostri ,adesivi e 

resine, solventi, acidi, sostanze alcaline, prodotti 

fotochimici, pesticidi, detergenti, farmaci, batterie e 

accumulatori

Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 

(RAEE)

Rifiuti da Multi materiale (EER 150106)

Altri Rifiuti 

(EER200303;160103;200141;200202;200203;160107*,160216

,160504*,160505) 

Altre frazioni raccolte in maniera separata e avviata a 

recupero (carta e cartone, plastica, legno, metallo, vetro)

Rifiuti Urbani Indifferenziati (EER 200301)

Frazione organica umida

RD%  = ∑RDi / RU TOT.*100

∑RDi : sommatoria delle diverse frazioni che compongono la raccolta differenziata ivi incluse le quote
del compostaggio domestico, di prossimità e di comunità

   RU.TOT =∑RDi + ( ∑RU Ind + I)

Tabella 1 - Metodologia di calcolo della produzione dei riuti urbani e della percentuale di raccolta 
differenziata basato sui criteri stabiliti dal d.m. 26/05/2016

PARTE A: 
PRODUZIONE E RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
DEI RIFIUTI URBANI
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5. RIFIUTI URBANI DEL LAZIO: DATI SINTETICI ANNO 2024

Nel 2024 i comuni che hanno inserito i dati nell'Osservatorio O.R.So. sono stati 378, 
ossia il 100/% dei comuni del Lazio. I dati ottenuti, pertanto, sono rappresentativi 
dell'intero territorio regionale

La copertura percentuale di compilazione dei comuni coinvolti è migliorata 
costantemente di anno in anno, passando da una percentuale pari all'86% nel 2019 
al 100% raggiunto nel 2024. 
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N° Comuni 
del Lazio

N° Comuni 
validati  

Popolazione regione 
Lazio  

% copertura 
popolazione  

378 378 5.710.272 100
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Tabella 2 - Copertura percentuale dei comuni laziali partecipanti al popolamento dati O.R.So. 2024

Figura 3  –  Comuni compilatori O.R.So. dal 2019 al 2024
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Di seguito sono riportati i dati di sintesi relativi alla produzione e raccolta 
differenziata dei RU per il 2024. 
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   RIFIUTI URBANI RIFIUTO DIFFERENZIATO RIFIUTO INDIFFERENZIATO   

Produzione totale:
2.913.132 tonnellate

! la produzione totale 
sale di 60 mila tonnellate 

rispetto al 2023

RU pro capite: 
510,2 kg/ab*anno

Produzione totale:
1.636.719 tonnellate

! la produzione di RD 
sale di 61 mila tonnellate 

rispetto al 2023

RD Pro capite: 
286,6 kg/ab*anno

! la RD pro capite sale 
da 275 a 286 kg/ab*anno 

rispetto al 2023%

! la percentuale di RD 
sale dal 55,2% al 56,2% 

rispetto al 2023

Produzione totale:
1.276.413 tonnellate

! la produzione di RUind è 
pressoché costante 

rispetto al 2023

RUind pro capite: 
223,5 kg/ab*anno

! la percentuale di RUind 
scende dal 44,8% al 43,8% 

rispetto al 2023

RD: 56,2% % RUInd: 43,8%

Tabella  3 - Dati di sintesi su produzione e raccolta differenziata nel Lazio – Anno 2024

6.  LA PRODUZIONE DI RIFIUTI URBANI

I fattori che inuenzano maggiormente la produzione di riuti urbani possono essere 
socio-economici (consumi delle famiglie, andamento del PIL etc), territoriali 
(popolazione, densità abitativa, ussi tutristici), gestionali (tipologia di raccolte, 
adozione dei sistemi di tariffazione puntuale).

Nell'anno 2024 la produzione totale di riuti urbani del Lazio è stata di 2.913.132 
tonnellate e quella pro capite pari a 510,2 kg/ab*anno (tab. 4).

Prendendo a riferimento l'ultimo dato di produzione nazionale disponibile (catasto 
ISPRA, anno 2023), la produzione regionale di RU del Lazio corrisponde a circa il 10% 
della produzione sull'intero territorio nazionale. 

Territorio Riuti urbani
(t) 

Popolazione
 

RU pro capite
(kg/ab*anno) 

Lazio

Italia

2.913.132

29.269.031

5.710.272

58.989.749

510,2

496,2

Tabella  4 – Confronto produzione RU regionale e nazionale – Anno 2024

Nella tabella 5 sono riportati i dati di produzione dei riuti urbani e di popolazione 
della regione Lazio  nell'ultimo sessennio. Al ne di rendere comparabili le serie 
storiche, i dati dei comuni non compilatori di O.R.So. sono stati integrati, per il 
periodo 2019-2023, con i dati del catasto nazionale dell'ISPRA. Pertanto rispetto ai 
dati di annuali di produzione riportati nei rapporti tecnici precedentemente 
pubblicati può essere riscontrabile qualche lieve differenza.

 

Italia

 

Lazio 
10%

 

L'analisi dei dati evidenzia un trend in diminuzione della produzione di riuti urbani 
dal 2019 al 2022, mentre a partire dal 2023 si assiste a un'inversione di tendenza 
confermata anche nel 2024: già nel 2023 i dati hanno mostrato un aumento di circa 
novemila tonnellate di produzione totale di riuti urbani rispetto all'anno 
precedente e nel 2024 l'aumento rispetto al 2023 è stato di oltre sessantamila 
tonnellate. Il dato 2024, sebbene in aumento rispetto ai due anni immediatamente 
precedente, è comunque inferiore a quello di partenza del sessennio (g. 4).

Tabella  5 – Produzione RU nel Lazio – Anni 2019-2024

Anno
 

Produzione
totale RU (t) 

Popolazione
 

2019

2020

2021

2022

2023

2024

2.967.932

2.800.374

2.886.072

2.843.614

2.852.375

2.913.132

5.755.700

5.730.399

5.715.190

5.707.112

5.720.272

5.710.272
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Va inoltre evidenziato che il dato di produzione di RU dell'anno 2020 è anomalo 
rispetto alla serie storica per la condizione di pandemia dovuta al Covid-19. 

Il trend di produzione totale dei riuti urbani per l'anno 2024 apparirebbe in 
controtendenza rispetto al calo registrato della popolazione residente anche se per 
quest'ultimo dato non si prende in considerazione la popolazione uttuazione 
extraregionale (ad. esempio turistica) che, specialmente per Roma capitale, può 
fornire un contributo signicativo (g.5). 
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Figura  4 – Andamento produzione RU nel Lazio dal 2019 al 2024

Figura 5  – Rapporto tra andamento produzione RU e popolazione del Lazio dal 2019 al 2024

n merito alla produzione regionale pro capite, nella tabella 6 si riportano i dati 
regionali relativi al sessennio 2019-2024. Anche per questo indicatore va rilevato che 
il numero degli abitanti residenti nel territorio di riferimento non tiene conto della 
cosiddetta popolazione uttuante.

Tabella 6  – Produzione RU pro capite  Lazio – Anni 2019-2024

Anno
 

RU pro capite 
(kg/ab*anno) 

Popolazione
 

2019

2020

2021

2022

2023

2024

515,5 

488,7 

505,0 

498,3 

498,6

510,2

5.755.700

5.730.399

5.715.190

5.707.112

5.720.272

5.710.272

Nella gura che segue sono messi a confronti gli andamenti della produzione RU pro 
capite del periodo 2019-2024 relativamente ai territori del Lazio, del centro Italia e 
intero territorio nazionale. I dati nazionali 2024 ancora non sono disponibili sul 
catasto telematico dell'ISPRA, tuttavia per gli anni precedenti il trend del Lazio è in 
linea con l'andamento nazionale e del centro Italia. Si può osservare, inoltre, che la 
produzione RU pro capite del Lazio è prossoché sovrapponibile con quella 
nazionale e nel 2024 il dato è in aumento rispetto lo scorso anno.
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Figura   – Confronto tra RU pro capite del Lazio, del centro Italia e dell'Italia dal 2019 al 2024



2524

Va inoltre evidenziato che il dato di produzione di RU dell'anno 2020 è anomalo 
rispetto alla serie storica per la condizione di pandemia dovuta al Covid-19. 

Il trend di produzione totale dei riuti urbani per l'anno 2024 apparirebbe in 
controtendenza rispetto al calo registrato della popolazione residente anche se per 
quest'ultimo dato non si prende in considerazione la popolazione uttuazione 
extraregionale (ad. esempio turistica) che, specialmente per Roma capitale, può 
fornire un contributo signicativo (g.5). 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

    

2.967.932
 

2.800.374

 

2.886.072

 

2.843.614

 

2.852.375

 

2.913.132

 

5.680.000

 
5.690.000

 
5.700.000

 5.710.000

 5.720.000

 5.730.000

 5.740.000

 
5.750.000

 
5.760.000

 

2.700.000

 2.750.000

 2.800.000

 2.850.000

 
2.900.000

 
2.950.000

 

3.000.000
 

2019

 

2020

 

2021

 

2022

 

2023

 

2024

 

Produzione totale RU (t)

 

Popolazione

 

2.967.932

 

2.800.374

 

2.886.072

 2.843.614

 

2.852.375

 

2.913.132

 

2.700.000

 

2.750.000

 

2.800.000

 

2.850.000

 

2.900.000

 

2.950.000

 

3.000.000

 

2019 2020 2021 2022 2023 2024

 

Figura  4 – Andamento produzione RU nel Lazio dal 2019 al 2024

Figura 5  – Rapporto tra andamento produzione RU e popolazione del Lazio dal 2019 al 2024

n merito alla produzione regionale pro capite, nella tabella 6 si riportano i dati 
regionali relativi al sessennio 2019-2024. Anche per questo indicatore va rilevato che 
il numero degli abitanti residenti nel territorio di riferimento non tiene conto della 
cosiddetta popolazione uttuante.

Tabella 6  – Produzione RU pro capite  Lazio – Anni 2019-2024

Anno
 

RU pro capite 
(kg/ab*anno) 

Popolazione
 

2019

2020

2021

2022

2023

2024

515,5 

488,7 

505,0 

498,3 

498,6

510,2

5.755.700

5.730.399

5.715.190

5.707.112

5.720.272

5.710.272

Nella gura che segue sono messi a confronti gli andamenti della produzione RU pro 
capite del periodo 2019-2024 relativamente ai territori del Lazio, del centro Italia e 
intero territorio nazionale. I dati nazionali 2024 ancora non sono disponibili sul 
catasto telematico dell'ISPRA, tuttavia per gli anni precedenti il trend del Lazio è in 
linea con l'andamento nazionale e del centro Italia. Si può osservare, inoltre, che la 
produzione RU pro capite del Lazio è prossoché sovrapponibile con quella 
nazionale e nel 2024 il dato è in aumento rispetto lo scorso anno.

 

 

 

515,5 

 

 

488,7 

 

 

505,0 

 
 

498,3 

 
 

498,6 

 
 

510,2 

 503,4

 

488,6

 

501,8

 

493,7

 

496,2

 

550,2

 
524,1

 

537,8

 

531,9

 

530,9

 

2019
 

2020
 

2021
 

2022
 

2023
 

2024
 

 
450,0 

 

 

460,0 

 

 

470,0 

 

 

480,0 

 

 

490,0 

 

 

500,0 

 

 

510,0 

 

 

520,0 

 

 

530,0 

 

 

540,0 

 

 

550,0 

 

 

560,0 

 

Lazio Italia centro Italia 

Figura   – Confronto tra RU pro capite del Lazio, del centro Italia e dell'Italia dal 2019 al 2024



27

6. 1  Produzione riuti urbani provinciale

La tabella 7 riporta i dati sulla produzione provinciale di riuti urbani e il pro capite 
per l'anno 2024. La produzione provinciale va da un massimo di 2.278.049 tonnellate 
per la provincia di Roma a un minimo di 61.273 tonnellate per la provincia di Rieti, da 
cui si conferma, come per gli anni precedenti, che da sola la provincia di Roma 
incide per il 78% sul totale della produzione regionale, seguita dalle province di 
Latina (9%), Frosinone (6%), Viterbo (5%) e Rieti (2%).

Territorio RU (t)
 

RU pro capite 
(kg/ab*anno) 

Popolazione
 

Tabella  7 – Produzione totale e pro capite RU per provincia – Anno 2024

Frosinone

Latina

Rieti

Roma

Viterbo

Lazio

173.531

271.642

61.273

2.278.049

128.637

2.913.132

375,3

479,4

408,7

539,3

418,4

510,2

462.363

566.671

149.923

4.223.885

307.430

5.710.272
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2%  

78%  

5%  
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Figura 7  - Percentuale provinciale 
di produzione totale – Anno 2024

Per quanto riguarda la produzione pro capite di RU, le province laziali presentano 
dati non uniformi: i valori massimi sono raggiunti dalla provincia di Roma (539,3 
kg/ab*anno) e dalla provincia di Latina (479,4 kg/ab*anno), valori inferiori sono 
registrati dalle province di Viterbo, Rieti e Frosinone. 

Il dato provinciale di Roma risente in maniera signicativa del contributo della 
Capitale: escludendo il comune di Roma – con la sua popolazione di 2,7 milioni di 
abitanti (pari a circa il 65% della popolazione della provincia esclusa la popolazione 
uttuante costituita dai turisti e pendolari) e una produzione di RU pari a poco più 1,6 
milioni di tonnellate (72% della produzione RU provinciale) – il livello di produzione 
pro capite della provincia si abbassa sensibilmente passando da 539,3 a 430,1 
kg/ab*anno, come indicato nella tabella 8.

Tabella 8  – Produzione pro capite nella provincia di Roma con e senza l'apporto di 
Roma Capitale – Anno 2024

Territorio RU (t)
 

RU pro capite 
(kg/ab*anno) 

Popolazione
 

Provincia Roma

Roma Capitale

Prov. RM esclusa
Roma Capitale

2.278.049

1.642.828

635.221

539,3

598,0

430,1

4.223.885

2.746.984

1.476.901
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Le seguenti tabelle 9 e 10 riportano i dati di produzione totale e pro capite di RU nelle 
diverse province del Lazio per il sessennio 2019-2024.

Tabella 9  – Produzione RU delle province – Anni 2019-2024

Anno Frosinone 
RU [t]

Latina
RU [t]

Rieti
RU [t]

Roma
RU [t]

Viterbo
RU [t]

Lazio
RU [t]  

2019

2020

2021

2022

2023

2024

175.541

176.187

180.117

173.557

171.916

173.531

286.376

283.944

288.962

274.415

270.265

271.642

60.299

58.130

59.632

59.110

59.723

61.273

2.314.503

2.152.404

2.226.035

2.210.319

2.224.965

2.278.049

130.213

129.709

131.328

126.213

125.506

128.637

2.966.932

2.800.374

2.886.072

2.843.614

2.852.375

2.913.312

Tabella 10  – Produzione di RU pro capite per province – Anni 2019-2024

Anno

Frosinone 
RU 

pro capite 
[kg/ab*anno]

Latina
RU 

pro capite 
[kg/ab*anno]

Rieti
RU 

pro capite 
[kg/ab*anno]

Roma
RU 

pro capite 
[kg/ab*anno]

Viterbo
RU 

pro capite 
[kg/ab*anno]

Lazio
RU 

pro capite 
[kg/ab*anno]

  

2019

2020

2021

2022

2023

2024

367,6

372,8

384,5

371,8

371,0

375,3

509,0

501,5

510,7

484,8

477,1

479,4

395,4

384,1

395,7

393,1

397,3

408,7

544,2

508,7

527,2

524,2

526,0

539,3

420,3

420,0

427,0

410,5

407,2

418,4

515,5

488,7

505,0

498,3

498,6

510,2

La gura 8, inne, mette a confronto la produzione pro capite di riuti urbani negli 
ultimi 6 anni per ciascuna provincia e per tutto il territorio regionale. La provincia di 
Roma ha superato costantemente il livello regionale, mentre la provincia di 
Frosinone mostra la produzione più bassa di tutto il sessennio e la provincia di Latina 
è quella che ha evidenziato il maggiore decremento nel periodo considerato, 
passando da 509 kg/ab*anno a 479 kg/ab*anno.
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6. 1  Produzione riuti urbani provinciale
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(kg/ab*anno) 
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Figura 7  - Percentuale provinciale 
di produzione totale – Anno 2024
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Figura 8  – Produzione RU pro capite provinciale e regionale dal 2019 al 2024

7.  RACCOLTA DIFFERENZIATA

Il d.lgs. n.152/2006 e la legge 27 dicembre 2006, n. 296 individuano i seguenti obiettivi 
minimi di raccolta differenziata di riuti urbani per i comuni:

 almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006a)
 almeno il 40% entro il 31 dicembre 2007b)
 almeno il 45% entro il 31 dicembre 2008c)
 almeno il 50% entro il 31 dicembre 2009d)
 almeno il 60% entro il 31 dicembre 2011e)

 almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012.f)

Inoltre, la normativa europea (recepita in Italia dall'art. 181 del d.lgs.n.152/2006 e 
s.m.i.) denisce i target di preparazione per il riutilizzo e riciclaggio per specici ussi 
di riuti quali i riuti urbani e i riuti da attività di costruzione e demolizione. In 
particolare:

entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di riuti quali carta, 
metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di 
altra  origine, nella misura in cui tali ussi di riuti  sono simili a quelli domestici, 
sarà aumentata complessivamente almeno al 50% in termini di peso;

entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero 
di materiale, incluse operazioni di riempimento che utilizzano i riuti in 
sostituzione di altri materiali, di riuti da costruzione e demolizione non 
pericolosi, escluso il materiale allo stato naturale denito alla voce 17 05 04 
dell'elenco dei riuti, sarà aumentata almeno al 70% in termini di peso;

entro il 2025, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei riuti urbani 
saranno aumentati almeno al 55% in peso;

entro il 2030, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei riuti urbani 
saranno aumentati almeno al 60% in peso;

entro il 2035, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei riuti urbani 
saranno aumentati almeno al 65% in peso.

I dati riportati nella tabella 11 mostrano che nel 2024 la racconta differenziata 
eseguita dai comuni laziali ha generato complessivamente 1,6 milioni di tonnellate 
di riuto, con una percentuale di raccolta differenziata pari al 56,2% e un 
quantitativo di RD pro capite pari a 286,6 kg/ab.*anno. 

Dal confronto con i dati nazionali (relativi al 2023, fonte ISPRA) emerge che la 
produzione di raccolta differenziata del Lazio è pari a circa l'8% di quella nazionale e 
la percentuale di RD regionale rimane sempre di gran lunga inferiore al dato 
nazionale (pari al 66,6%), sebbene sia aumentata di un punto percentuale (dal 
55,2% al 56,2%) rispetto allo scorso anno. La tabella 12 riporta i dati di dettaglio della 
raccolta differenziata dell'ultimo sessennio.
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2
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Figura 8  – Produzione RU pro capite provinciale e regionale dal 2019 al 2024
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metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di 
altra  origine, nella misura in cui tali ussi di riuti  sono simili a quelli domestici, 
sarà aumentata complessivamente almeno al 50% in termini di peso;

entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero 
di materiale, incluse operazioni di riempimento che utilizzano i riuti in 
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dell'elenco dei riuti, sarà aumentata almeno al 70% in termini di peso;
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saranno aumentati almeno al 55% in peso;
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entro il 2035, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei riuti urbani 
saranno aumentati almeno al 65% in peso.

I dati riportati nella tabella 11 mostrano che nel 2024 la racconta differenziata 
eseguita dai comuni laziali ha generato complessivamente 1,6 milioni di tonnellate 
di riuto, con una percentuale di raccolta differenziata pari al 56,2% e un 
quantitativo di RD pro capite pari a 286,6 kg/ab.*anno. 

Dal confronto con i dati nazionali (relativi al 2023, fonte ISPRA) emerge che la 
produzione di raccolta differenziata del Lazio è pari a circa l'8% di quella nazionale e 
la percentuale di RD regionale rimane sempre di gran lunga inferiore al dato 
nazionale (pari al 66,6%), sebbene sia aumentata di un punto percentuale (dal 
55,2% al 56,2%) rispetto allo scorso anno. La tabella 12 riporta i dati di dettaglio della 
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Tabella 11 – Raccolta differenziata nel territorio regionale e nazionale – Anno 2024

 

Territorio Produzione RD 
(t*anno)

 
RD pro capite 
(kg/ab*anno)

 
%RD

 

Regione Lazio

Italia

1.636.719

19.505.180

286,6

330,7

56,2%

66,6%

Italia

 

Lazio 
10%

 

Tabella 12  – Raccolta differenziata nel Lazio – Anni 2019-2024

Anno Produzione RD (t*anno)  

2019

2020

2021

2022

2023

2024

1.513.498

1.457.816

1.540.764

1.543.495

1.575.457

1.636.719

%RD 

51,0

52,1

53,4

54,35

5,2

56,2

Popolazione  

5.755.700

5.730.399

5.715.190

5.707.112

5.720.272

5.710.272

obiettivo 
nomativo
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Il 2024 conferma il trend in miglioramento della percentuale di raccolta 
differenziata regionale visto negli anni precedenti, analogamente a quanto 
registrato a livello nazionale (gg. 9 e 10). Nei sei anni analizzati, il Lazio ha migliorato 
la propria %RD di oltre 5 punti, passando dal 51% del 2019 al 56,2 % del 2024, ma non 
raggiunge comunque il target normativo del 65%. 

Figura  9 – Confronto tra %RD regionale, nazionale e obiettivi ssati dalla normativa europea - Anni 2019-2024
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Anche i dati di RD e RUind pro capite per il periodo 2019-2024, riportati nella gura 11, 
evidenziano per il periodo considerato un incremento della raccolta differenziata e 
una contestuale diminuzione di riuti indifferenziati.
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Figura 10  – Produzione totale RD e RUind nel Lazio – Anni 2019-2024

Figura  11 – Produzione pro capite RD e RUind nel Lazio – Anni 2019-2024
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Tabella 11 – Raccolta differenziata nel territorio regionale e nazionale – Anno 2024
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Figura 10  – Produzione totale RD e RUind nel Lazio – Anni 2019-2024

Figura  11 – Produzione pro capite RD e RUind nel Lazio – Anni 2019-2024



32

È altresì interessante osservare che anche il dato di RD% regionale risente in maniera 
signicativa del contributo di Roma Capitale, come già evidenziato trattando la 
produzione di RU. Infatti escludendo il contributo del comune di Roma (che 
rappresenta circa il 50% della popolazione regionale non considerando la 
popolazione uttuante), si osserva che nel 2024 la percentuale di raccolta 
differenziata regionale passa da 56,2% a 66,7%, superiore quindi all'obiettivo 
normativo del 65% (vedi tabella 13)

Tabella 13 – Produzione regionale e RD, con e senza l'apporto di Roma Capitale – Anno 2024

Popolazione Riuti Urbani 
[t]

Raccolta 
differenziata 

[t]
%RD

RU pro 
capite 

(kg/ab*anno)

RD pro 
capite 

(kg/ab*anno)
  

5.710.272

2.746.984

2.963.288

2.913.132

1.642.828

1.270.304

1.636.719

789.12

1847.598

56,2

48,0

66,7

510,2

598,0

428,7

286,6

287,3

286,0

Territorio

Lazio

Roma 
Capitale

Lazio 
esclusa

Roma Capitale

7.1 Raccolta differenziata provinciale

Nella tabella che segue sono riportati i dati 2024 relativi alla quota di raccolta 
differenziata raggiunta da ciascuna provincia del Lazio. Nell'ultima colonna viene 
altresì riportata la variazione rispetto all'anno precedente della percentuale di RD.

Territorio RU ind(t) RD (t) RU (t ) Popolazione

RD pro
 capite 
(kg/ab*
anno)

%RD
delta 2024 

vs 2023

Frosinone

Latina

Rieti

Roma

Viterbo

Lazio

63.416

96.983

25.336

1.048.613

42.065

1.276.413

110.115

174.65

935.937

1.229.436

86.572

1.636.719

173.531

271.642

61.273

2.278.049

128.637

2.913.132

462.363

566.671

149.923

4.223.885

307.430

5.710.272

238,2

308,2

239,7

291,1

281,6

286,6

63,5%6

4,3%

58,7%

54,0%

67,3%

56,2%

+0,1%

+0,6%

+1,1%

+1,1%

+1,0%

+1,0%

Tabella  14 – Dati sulla raccolta differenziata nelle province del Lazio – Anno 2024

Come prima cosa, si può notare che tutte le province del Lazio hanno fatto 
registrare un aumento della percentuale di raccolta differenziata: le province di 
Rieti e Roma, in particolare hanno registrato il maggior incremento rispetto al 2023 
(+1,1% in entrambi i casi). 

La percentuale di raccolta differenziata raggiunta dalle province di Frosinone, 
Latina, Rieti e Viterbo nel 2024 supera il valore di %RD regionale (56,2%) mentre la 
provincia di Roma si attesta poco al di sotto di tale valore con una %RD pari al 54,0%. 
La più alta percentuale di raccolta differenziata è conseguita dalla provincia di 
Viterbo (67,3 %) confermando  l'obiettivo normativo raggiunto già dallo scorso anno 
e guadagnando un altro punto percentuale. La prestazione della provincia di 
Roma e del Lazio è condizionata dal peso di Roma Capitale, come di seguito 
meglio dettagliato. 
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Figura 12  – Andamento %RD nelle province del Lazio – Anni 2019-2024

Osservando l'andamento nel sessennio 2019-2024, la percentuale di raccolta 
differenziata mostra una costante e graduale crescita a livello sia provinciale che 
regionale e quest'anno si registra un miglioramento di tutte le province. Come già 
evidenziato, la provincia di Viterbo spicca con il  67,3% di RD, mentre la provincia di 
Latina si avvicina sempre più al target normativo, avendo raggiunto il 64,3%.

Per quanto riguarda il valore di raccolta differenziata pro capite, si conferma 

l'andamento dello scorso anno: la provincia di Latina registra il valore più alto per il 

Lazio, 308,2 kg/ab*anno, seguita dalle province di Roma, Viterbo, Frosinone e Rieti. 
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Figura 13 – RD pro capite delle province in rapporto al dato regionale – Anno 2024
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È altresì interessante osservare che anche il dato di RD% regionale risente in maniera 
signicativa del contributo di Roma Capitale, come già evidenziato trattando la 
produzione di RU. Infatti escludendo il contributo del comune di Roma (che 
rappresenta circa il 50% della popolazione regionale non considerando la 
popolazione uttuante), si osserva che nel 2024 la percentuale di raccolta 
differenziata regionale passa da 56,2% a 66,7%, superiore quindi all'obiettivo 
normativo del 65% (vedi tabella 13)

Tabella 13 – Produzione regionale e RD, con e senza l'apporto di Roma Capitale – Anno 2024

Popolazione Riuti Urbani 
[t]

Raccolta 
differenziata 

[t]
%RD

RU pro 
capite 

(kg/ab*anno)

RD pro 
capite 

(kg/ab*anno)
  

5.710.272

2.746.984

2.963.288

2.913.132

1.642.828

1.270.304

1.636.719

789.12

1847.598

56,2

48,0

66,7

510,2

598,0

428,7

286,6

287,3

286,0

Territorio

Lazio

Roma 
Capitale

Lazio 
esclusa

Roma Capitale

7.1 Raccolta differenziata provinciale

Nella tabella che segue sono riportati i dati 2024 relativi alla quota di raccolta 
differenziata raggiunta da ciascuna provincia del Lazio. Nell'ultima colonna viene 
altresì riportata la variazione rispetto all'anno precedente della percentuale di RD.

Territorio RU ind(t) RD (t) RU (t ) Popolazione

RD pro
 capite 
(kg/ab*
anno)

%RD
delta 2024 

vs 2023

Frosinone

Latina

Rieti

Roma

Viterbo

Lazio

63.416

96.983

25.336

1.048.613

42.065

1.276.413

110.115

174.65

935.937

1.229.436

86.572

1.636.719

173.531

271.642

61.273

2.278.049

128.637

2.913.132

462.363

566.671

149.923

4.223.885

307.430

5.710.272

238,2

308,2

239,7

291,1

281,6

286,6

63,5%6

4,3%

58,7%

54,0%

67,3%

56,2%

+0,1%

+0,6%

+1,1%

+1,1%

+1,0%

+1,0%

Tabella  14 – Dati sulla raccolta differenziata nelle province del Lazio – Anno 2024

Come prima cosa, si può notare che tutte le province del Lazio hanno fatto 
registrare un aumento della percentuale di raccolta differenziata: le province di 
Rieti e Roma, in particolare hanno registrato il maggior incremento rispetto al 2023 
(+1,1% in entrambi i casi). 

La percentuale di raccolta differenziata raggiunta dalle province di Frosinone, 
Latina, Rieti e Viterbo nel 2024 supera il valore di %RD regionale (56,2%) mentre la 
provincia di Roma si attesta poco al di sotto di tale valore con una %RD pari al 54,0%. 
La più alta percentuale di raccolta differenziata è conseguita dalla provincia di 
Viterbo (67,3 %) confermando  l'obiettivo normativo raggiunto già dallo scorso anno 
e guadagnando un altro punto percentuale. La prestazione della provincia di 
Roma e del Lazio è condizionata dal peso di Roma Capitale, come di seguito 
meglio dettagliato. 
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Osservando l'andamento nel sessennio 2019-2024, la percentuale di raccolta 
differenziata mostra una costante e graduale crescita a livello sia provinciale che 
regionale e quest'anno si registra un miglioramento di tutte le province. Come già 
evidenziato, la provincia di Viterbo spicca con il  67,3% di RD, mentre la provincia di 
Latina si avvicina sempre più al target normativo, avendo raggiunto il 64,3%.

Per quanto riguarda il valore di raccolta differenziata pro capite, si conferma 

l'andamento dello scorso anno: la provincia di Latina registra il valore più alto per il 

Lazio, 308,2 kg/ab*anno, seguita dalle province di Roma, Viterbo, Frosinone e Rieti. 
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Figura 13 – RD pro capite delle province in rapporto al dato regionale – Anno 2024



Nella mappa regionale che segue sono evidenziati in scala cromatica gli obiettivi di 

raccolta differenziata raggiunti dai comuni laziali con riferimento alle diverse classi 

di %RD riportate in legenda.
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7.2 Raccolta differenziata comunale 

Con riferimento agli obiettivi di raccolta differenziata ssati dalla normativa vigente, 
si evidenzia che per il 2024, sui 378 comuni del Lazio, 216 comuni hanno superato 
l'obiettivo del 65% di raccolta differenziata (sette comuni in più rispetto al 2023), così 
ripartiti per provincia: 72 comuni nella provincia di Roma, 51 comuni nella provincia 
di Viterbo, 39 comuni nella provincia di Frosinone, 31 comuni nella provincia di Rieti e 
23 nella provincia di Latina. Gli altri 162 comuni sul territorio regionale risultano quindi 
non in linea con gli obiettivi minimi di legge.

È tuttavia interessante osservare che 51 comuni sono risultati comunque vicini al 
target, avendo raggiunto una %RD compresa tra 60-65%. Dei rimanenti comuni, 70 
hanno registrato una %RD compresa tra 50-60%, 11 si trovano tra il 40 e il 50%, 7 nella 
fascia 30-40% ed inne 23 comuni hanno una %RD che non raggiunge nemmeno il 
30%.

La gura 14 riporta, per il Lazio e per ciascuna provincia, il numero dei comuni per 
ogni classe di %RD individuata.
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Figura  14 – Numero di comuni suddivisi per classi di %RD – Anno 2024
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Figura 15  – Mappa dei comuni laziali distinti per classi di %RD – Anno 2024

7.2.1 Tipologia di raccolta RU comunale  

Le informazioni disponibili sui servizi attivi nei diversi territori della regione e raccolte 
attraverso l'Osservatorio regionale O.R.So hanno permesso di avere un quadro 
conoscitivo dei sistemi di raccolta: negli anni, l'utilizzo di O.R.So ha consentito di 
migliorare la qualità e la completezza dei dati, anche se la loro attendibilità 
dipende anzitutto dall'attenzione che i singoli Comuni e gestori dei servizi hanno 
dedicato alla compilazione delle schede e all'inserimento delle informazioni 
all'interno dell'applicativo.

Per quanto riguarda le modalità di raccolta, è possibile distinguere il conferimento 
“stradale”, la raccolta domiciliare (il cosiddetto “porta a porta” - PaP) e la raccolta 
mista. La prima modalità prevede che ciascuna utenza porti i riuti presso 
contenitori localizzati sulla pubblica via o in luoghi preposti, collocandoli in 
campane e cassonetti (con riconoscimento o meno del soggetto conferente); la 
seconda invece prevede che il riuto venga ritirato direttamente presso le utenze. 
Vi sono poi modelli ibridi o “misti”, dove ciascuna delle due modalità convive con 
l'altra, a seconda della frazione considerata e della morfologia del territorio.

Nella Tabella 15 viene riportata l'analisi dei dati relativi alla tipologia di raccolta dei 
comuni del Lazio per tipologia di raccolta.

Tipologia di raccolta

27

339

12

7,1%

89,7%

3,2%

Contenitori stradali

Porta a porta (PaP)/domiciliare

Raccolta mista

N. Comuni % Comuni

Tabella 15 – Numero e percentuale di comuni in funzione della tipologia di raccolta

La maggior parte dei comuni del Lazio è organizzata con un sistema di raccolta 
porta a porta dei riuti urbani, il che garantisce, oltre una riduzione in termini di 
produzione dei riuti, anche migliori prestazioni nella %RD.




























































































































































